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L'imminente dibattito politico denso di importanti appuntamenti 

Il bilancio della Regione calabrese 

per adesso è un «libro di speranze» 
\ , , , _ 

Giovedì 12 a Reggio Calabria prima riunione dell'assemblea - Nel piano poliennale '79'Sl si evi­
denzia l'assenza di un metodo programmatico che contraddistingue l'azione , del centrosinistra 

j 
Dalla nostra redazione , 

: CATANZARO - Il dibattito 
politico alla Regione Calabria 
trova nella settimana che si 
apre domani un periodo denso 
di appuntamenti importanti e 
per certi aspetti decisivi. Fra 
questi spicca la discussione 
sul bilancio regionale 1979 e 
sul bilancio poliennale 1979-
1981 prevista nella riunione 
dell'assemblea già fissata per. 
giovedì 12 a Reggio Calabria. 

Si tratta del momento fon­
damentale, di sintesi, in so­
stanza, del lavoro e dei pro­
grammi della maggioranza di 
centro-sinistra che anche nel­
l'ultima riunione di Consiglio, 
svoltasi venerdì scorso a Reg­
gio, ha mostrato per intera 
l'estrema inconsistenza che è 
alla base della sua forma­
zione. 
> Il PCI, come è noto, ha pre­
sentato venerdì una mozione 
di sfiducia verso l'assessore 
al Lavoro e alla formazione 
professionale, il democristiano 
Barbaro, e le nomine nell'ESAC 
sono state per l'ennesima vol­
ta rinviate bloccando così, ad 
un anno dall'approvazione del­
la legge di riforma, la demo­
cratizzazione, e il cambiamen­
to di un ente centrale per lo 
sviluppo della Calabria. Ora 
al Consiglio, dopo l'esame del­
le commissioni, arrivano i due 
bilanci. Cosa ne pensa il PCI. 
cosa si appresta a fare: lo ab­
biamo chiesto a Giuseppe 
Guarascio, capogruppo comu- ' 
nista a Palazzo San Giorgio, j 
1 « Ci troviamo di fronte — 
dice Guarascio — ad un bilan­
cio poliennale che solo nella 
forma è rispettoso della leg­
ge nazionale e • regionale. 
Questo bilancio, infatti, co-! 

me si afferma candidamente 
nella stessa relazione che lo 
accompagna, è solo e soltan­
to una " proiezione " del bi­
lancio annuale '79, che a sua 
volta è " la fedele riproposi­
zione del bilancio 1978. 

« Nel merito dei due docu­
menti — continua Guarascio 
— il fatto stesso che essi non 
sono accompagnati né da una 
relazione politica né da alcun 
documento programmatico, è 
la dimostrazione che la Giun­
ta non ha compiuto, ancora 
una volta, nessuno sforzo per 
introdurre nella vita della re­
gione il ' metodo della pro­
grammazione ». ' ' 
• Un metodo, va detto, presen­
te nella dichiarazione politico-
programmatica sulla base del­
la quale è stata eletta la Giun­
ta di centro-sinistra e ora 
completamente abbandonato. 
se è vero che nei due bilanci 
nulla è stato fatto per indi­
viduare i punti di più gra­
ve crisi della situazione ca­
labrese. 

«E* un libro di speranze — 
commenta il compagno Fran­
cesco Matera. consigliere re­
gionale — disarticolato da una 
analisi concreta della situazio­
ne calabrese >. Guarascio a 
sua volta aggiunge: «In al­
cuni punti ci sono dei veri e ' 
propri passi indietro anche ri-
spetto al bilancio dell'anno -
scorso (ad esempio sulla que­
stione de*li impianti dello 
ESAC). mentre per i giovani 
dicoT"oati da questo proget­
to di bilancio non viene data 

nessuna risposta adeguata a-
gli impegni ripetutamente as­
sunti dalla Giunta. 

« Con criteri discutibili e a-
pertamente illegittimi vengo­
no prelevate somme da finan­
ziamenti finalizzati con leggi 
dello Stato per affrontare il 
problema della disoccupazione 
giovanile, con il rischio che 
questi provvedimenti vengano 
poi bocciati dal governo. C'è 
inoltre una tale confusione, 
arrivata al punto che mentre 
le commissioni e il Consiglio 
discutono di un progetto di 
bilancio, la Giunta lavora pet 
un provvedimento-ponte per i 
giovani corsisti con finanzia­
menti che certamente sconvol­
geranno l'attuale progetto di 
bilancio ». 

Gli esempi di questa assen­

za di indirizzi e di scelte prò 
grammatorie nei due docu­
menti contabili non mancano. 

« L'obiettivo prioritario — 
dice il compagno Mario Tor-
natora. • presidente della ter­
za commissione consiliare — 
del recupero produttivo e so­
ciale delle zone interne non 
trova precise indicazioni, né 
viene indicato come l'investi­
mento delle risorse regionali 
si collega agli investimenti 
provenienti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, dalla CEE e 
dallo Stato ». 

Viene fuori, insomma, da 
tutto il complesso dei due bi­
lanci, una manovra ben pre­
cisa che va al di là della con­
fusione e dell'incapacità che 
regna nella Giunta regionale. 
« E' la volontà — dice il com­

pagno Guarascio — di prepa­
rarsi alle elezioni - regionali 
del prossimo anno ^ non risol­
vendo i problemi, ma cercan­
do di accaparrarsi i mezzi 
per continuare nella politica 
clientelare e di ricatto. Una 
operazione cinica, condotta 
sulla - pelle dei lavoratori e 
delle popolazioni calabresi e 
elle faremo di tutto per sven­
tare ». 
' Per intanto il gruppo comu­

nista si prepara per la prima 
volta a presentarsi in aula 
con una relazione di minoran­
za anche per aprire in seno 
all'assemblea un dibattito che 
possa consentire una sostan­
ziale modifica dell'attuale 
progetto. « Non può essere ac­
cettato — dice Guarascio — 
che in una situazione come 

quella calabrese si persegua 
con cinismo la via della clien­
tela e dello spreco. Noi ci bat­
teremo, non solo evidentemen­
te nel Consiglio regionale, per 
creare un vasto fronte affin­
ché si affrontino adeguata­
mente i problèmi dell'occupa­
zione. e dello sviluppo pro­
grammatico, di un nuovo mo­
do di governare. 

« Tutte cose che, nella si­
tuazione della - Calabria — 
conclude Guarascio — diven­
gono ogni giorno di più indi­
spensabili. non ' solo per evi­
tare le conseguenze della cri­
si. ma anche gravi rotture fva 
le popolazioni e le istituzioni 
democratiche ». 

f. V. 

Catanzaro, rione Fortuna: cronache da una città « assetata » 

L'acqua c'è, ma solo 
per un'ora quando la 
luna è alta nel cielo 

Un sindaco incapace, democristiano, ma soprattutto poeta - Le dure lot­
te popolari per i bisogni essenziali - Eppure in Calabria l'acqua si spreca 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Alla ma­
nifestazione popolare al rio­
ne Fortuna, per l'acqua che 
manca, c'è anche l'ufficiale 
di governo. E' democristia­
no, come la giunta che sen­
za maggioranza in Consiglio 
governa (si fa per dire) da 
un anno la città, ma poco 
importa. 

Lui, il delegato di governo 
nel quartiere, come ogni an­
no di questi tempi, apre la 
sua vetrinetta su un giorna­
le locale: solita foto, solita 
lettera rispolverata da un 
cassetto, che per un anno 
avrà gelosamente chiuso a 
chiave e poi ha il. coraggio 
di unirsi alle manifestazio­
ni di protesta .organizzate 
nella sezione del PCI. Ma 
ora è estate e manca l'acqua. 
Lo scorso anno a pochi chi­
lometri dal quartiere, anche 
allora era estate, era • ago­
sto. le donne di casa esaspe­
rate arrivarono a fare una 
cortina di fuoco con .vecchi . 
copertoni, sulla strada, òggi 
il film non si ripete ugua­
le. ma la folla, centinaia di 
donne, di lavoratori, hanno 
promesso di riscriverne la 
sceneggiatura:. 

Tuttavia il delegato è 11. 
imperterrito, a promettere 
forte del fatto di aver liti­
gato (sempre dalle colonne 
di un giornale) con il suo 
diretto rivale (sempre de­
mocristiano) nel quartiere. 
Siamo; a Catanzaro Udo., 
Secondo il sindaco, a cui i : 
manifestanti dedicano un ; 
cartèllo, nel quale lo si in- '•. 
vita ' a non scrivere poesie r. 
ma a pensare ai problemi 
del rione, il quartiere do­
vrebbe essere 11 oolo di svi-
lunno più imoortante della 
città: c'è il mare, è stato 

costruito un bel lungomare 
con spreco di palmizi che 
mal si adattano alla salse­
dine. i turisti, quindi, do­
vrebbero scendere a va­
langa. 

Potrebbe essere se... Se ad 
esempio non fosse, a par­
te il lungomare, tutto intor­
no, un completo abbandono. 
Invece no. Ora nel quartie­
re manca anche l'acqua. 
Manca da giorni e giorni: 
ai confini con il centro, un 
rione è quasi in rivolta per­
chè al danno si aggiunge 
la beffa: l'acqua c'è ma per 
un'ora quando ancora « la 
luna è alta nel cielo », soie-
ga - una giovane casalinga 
che vorrebbe sapere se il 
verso è di gradimento del 
sindaco poeta. 

Rione Fortuna è un quar­
tiere simbolo. Hanno - co­
struito - le .case popolari, ma 
esse, si sono aggiunte ai laz­
zaretti di vecchia costruzio­
ne. Un alveare scomposto 
di scatole cinesi in cui vivo­
no migliaia di persone. Se 
ti va bene il giorno anche 
con un filo di vento — dice 
un ragazzino della media — 
mangi soltanto oolvere. Per 
giocare non c'è nemmeno 
uno spiazzo. le strade non 
ci sono nemmeno davanti a 
dove abito. Ora l'acqua. Per­
ché proprio d'estate l'acqua 
viene a mancare? 

No. non è la grande sete 
provocata dalla siccità. A Ca­
tanzaro piove semore in ab­
bondanza. in Calabria l'ac­
oua si- spreca, fa danni, fa 
crollare abitati. - Basterebbe 
utilizzarla • bene. Di questi 
problemi, chiamiamoli cosi. 
siciliani quindi, non ce ne 
sono. Se l'acoua manca è 
soltanto malgoverno, imore-
viden7a. mancanza di lunei-
mlranza. assenza . di idee. 

quando non si tratta di in­
capacità pura e semplice 
nella direzione di un capo­
luogo con centomila abi­
tanti. 

Infatti se le fontane dei 
quartieri cittadini, a turno. 
rimangpno mute, non è per 
una epidemìa estiva. Già a 
marzo a Campaghella e a 
Sala, altri due quartieri al 
limite dello -sfascio, per- ol-

' tre un mese è mancata 
l'acqua. 

Poi fu la volta dei quar­
tieri alti. Infine oggi la sto­
ria riparte dal sud, da Li­
do e c'è chi giura che risa­
lirà al centro e al nord. Per­
ché? Finalmente quel che 
sembrava un arcano è sta­
to svelato. U Comune di Ca­
tanzaro non possiede prati­
camente una fonte propria 
di approvvigionamento idri­
co. O meglio, quella che 
possiede innanzitutto è In­
sufficiente e le future for­
niture d'acqua le potrà ave­
re per graziosa concessione 
di altri enti come l'ENEL. 

Per " ora, in città e nel 
quartieri periferici del sud 
si beve acqua di trivella: ci 
spieghiamo. L'acqua viene 
dal fiume Alli ma essa non 
è del tutto sufficiente ai bi­
sogni idrici della città. E 
non lo è perché il sistema 
che è stato adottato dalla 

• Cassa per il Mezzogiorno 
- per approvvigionare la cit-

: - tà è tanto sofisticato quan­
to suscettibile ad andare in 
panne. - • 

A questo punto l'interru­
zione dell'erogazione dell'ac­
qua ha una durata che du­
ra come minimo dalle 48 al­
le 96 ore: ossia dai due ai 
quattro giorni. Ma poiché 
l'acqua è trivellata, occor­
rono ogni volta che si regi­
strano interruzioni di ener­

gia almeno 314 prelievi di 
liquido per le analisi di la­
boratorio. Quindi per gior­
ni e giorni le fontane ri­
mangono mute. E per que­
sto « servizio » (ci sia o non 
ci sia l'acqua) 11 Comune 
spende ogni anno la bellez­
za di 900 milioni. 

Altra storia, quella dei 
serbatoi di raccolta dove 
l'acqua viene clorata. 

A dorarla c'è chi capita. 
O meglio, a volte si dora. 
a volte no. A volte, per ri­
sparmiare un turno si rad­
doppia la dose di disinfet­
tante. Ma, accanto all'arca­
no svelato, c'è ora un'altra 
storia: quella dell'acquedot­
to che non tiene, della pian­
ta Idrica smarrita dal Co­
mune, delle 86. diconsi 86. 
perdite che in vari punti 
della città in pochi giorni 
sono state registrate (ma 
non tutte riparate) dall'uf-
ficio tecnico comunale, che 
invece di avere in forze al­
l'ufficio acquedotto la tren­
tina di unità risultanti dal­
la pianta organica, ne ha 
al massimo due o tre a 

... disposizione 
La domanda, a " questo 

punto, potrebbe essere se si 
tratta di malgoverno, di in­
capacità. di imprevidenza, o 
di tutte e tre le cose mi­
schiate insieme. Ma per fi­
nire vi sono le promesse 
del sindaco, ma più che pro­
messe sono speranze: l'acqua 
ci sarà ma nel 1980. e se 
è indefinito il mese, anche 
sull'anno può nutrirsi qual­
che dubbio. Tuttavia entro 
un anno dovrebbero essere 
pronte altre due vasche di 
raccolta. 

Il tecnico spiega, e c'è da 
. crederci, che. ancora una 

volta, i soldi che spenderà 
il Comune per fornire di 
acmi-i la ritta saranno mal 
spesi: l'acqua Catanzaro, 
l'avrebbe potuta ricevere ih 
temoi più brevi, senza spen­
dere tanti quattrini e sen- ' 
za patemi d'animo se si 
fno=e scelto il sistema a gra­
vita. 

Pm semplicemente l'acoua 
avrebbe potuto essere por 
tata nei rubinetti per casca­
ta. invece che essere solle­
vato da nomoe. Ora, auin-
di dire che non si tratta di 
malgoverno, di impreviden­
za. e di qualche altra cosa 
che non dovrebbe essere nel­
le doti di chi amministra la 
città, diventa davvero dif-
ficile. 

Nuccio Marnilo 

Si aprirebbe così la strada per una grossa speculazione immobiliare in pieno centro 
r 

Rischia di essere messo all'asta il Dante» di Messina 
Il disciolto ente è indebitato per milioni - L'unico modo per salvarlo è quello di incorporare al Co­
mune l'ex convitto - Una proposta di legge dei deputati messinesi - Un'area di 4500 metri quadrati 

Dal nostro corròpoideate 
MESSINA - Per le vecchie 
mura dell'ex convitto che o-
spita i 750 alunni dell'isti­
tuto d'arte, gli esami di sta­
to che si stanno svolgendo 
in questi giorni potrebbero 
essere gli ultimi: e non per 
la auspicabile riforma di que­
sto tipo di prova, ma perchè 
esiste il pericolo che l'intero 
immobile, insieme all'area. 
venga posto all'asta. In que­
sto caso nessun pericolo: 
un acquirente c'è già e da 

.tempo. Si chiama specula­
zione edilizia. ' • » • " " • 

Il Dante Alighieri sorge in 
un'area di 4500 metri quadri. 
in pieno centro, e si trova 
da tempo nell'occhio del ci- > 
clone: pieno di debiti, come 
si addice ad un vecchio ari­
stocratico decaduto, è tartas-j 
sato dalle richieste dei forni-, 
tori. Il commissario ' straor­
dinario dell'ente, oramai di­
sciolto. il professor Pietro 
Finocchiaro, si sta battendo. 
con grande generosità, ma le-

cirre sono quelle che sono. 
I debiti ammontano a 230 mi­
lioni e già un creditore si è 
rivolto al magistrato per chie­
derne fl^ pagamento: * il pe 

ricolo della messa all'asta 
non è poi remoto. In fondo 
con l'area del Dante si può 
dare vita ad un'operazione 
immobiliare del valore di "ven­
ti miliardi. Un modo c'è per 
salvarlo: si tratta di incor­
porarlo al comune, così come 
richiesto da gran parte del­
la cittadinanza, già scottata 
da precedenti operazioni che 
hanno privato Messina di im­
mobili cari alla storia della 
città. 

A questa richiesta • popola­
re. ha fatto seguito una ri­
sposta politica: infatti, nelle 

prossime settimane, verrà 
presentata sia alla Camera 
che al Senato una propo­
sta dì legge da parte dei de-

.putati messinesi dei partiti 
democratici, per consentire 
il passaggio del patrimonio 
immobiliare del convitto al 
comune, H quale a sua volta 
.subentrerà in tutti i rappor­
ti attivi e passivi del djsciol-
to ente. In questo caso l'area 
del Dante sarà destinata a 
servizio pubblico, così • come 
prescrive -il piano regolatore. 

La decisione di ripresenta­
re la legge-(una-stessa pro­

posta era stata presentata in 
parlamento nella scorsa pri­
mavera ma decadde con lo 
scioglimento delle camere) è 
stata presa nel corso di una 
riunione unitaria in comune. 
convocata su richiesta del no­
stro partio. Nell'incontro, non 
è stata assunta soltanto que­
sta decisione. Si è finalmen­
te ottenuto dall'amministrazio­
ne comunale il pagamento dei 
fitti arretrati da versare al 
commissario straordinario del 
Dante, con in più l'anticipo 
di quello dell'80, in maniera 
tale da poter consentire il 

Mozione PCI alla Regione Calabria sull'energia 
REGGIO CALABRIA — Una 
mozione presentata l'altro ie­
ri in Consiglio regionale dal 
gruppo comunista e firmata 
dai compagni Guarascio, Al­
geri e Tomatora prende posi­
zione sula questione delle 
fonti energetiche e delle cen­
trali idroelettriche in Cala­
bria. v^ '" ; 

Nei*'giorni scorsi, so ini 
ziativa • del sindacato elettri­
ci : della CGIL e del gruppo 
comunista, : la . Regione : Ca­

labria aveva preso parte al 
convegno di Siena sulle fon­
ti energetiche. In questa oc­
casione un primo risultalo 
concreto è stato raggiunto 
con la decisione, già adotta­
ta dal consiglio di •mmini-
strazione dell'ENEL, di ri­
strutturare e recuperare al­
la produzione la vecchia cen­
trale idroelettrica di Ferdi-
nandea. 
-- La mozione comunista sot­
tolinea come. per fronteggia­

re anche nella nostra regio­
ne la crisi energetica in at­
to si rende necessario accel-
lerare i tempi per la costru­
zione di almeno altre 9 cen­
trali idroelettriche. 

Per la costruzione di que­
ste centrali la mozione co­
mmista afferma che è pos­
sibile utilizzare i fondi a di­
sposizione presso la Comuni­
tà economica europea e pres­
so la Cassa • per il Mezzo 
giorno. .. 

pagamento di qualche forni­
tore. E a questo proposito è 
stata espressa una raccoman­
dazione al magistrato che si 
sta occupando della causa di 
lavoro, affinchè, sospenda 
ogni giudizio in attesa che la 
Corte di Cassazione si pro­
nunci sulla natura giuridica 
dell'ex convitto: ovvero se 
esso è un ente di diritto pub­
blico oppure privato. 

« Noi crediamo che tutto 
ciò costituisca un piccolo pas­
so avanti per questa batta­
glia popolare — dice la com­
pagna on. Angela Bottali, 
prima firmataria della legge 
alla camera — lo consideria­
mo un fatto importante, seb­
bene riteniamo che non biso­
gna dimenticare la gravità 
della situazione. Lo stesso ri­
fiuto delle altre forze poli­
tiche nei confronti della no­
stra proposta che stabiliva 
l'accollamento immediato dei 
debiti del Dante da parte del. 
Comune, evitando cosi ogni 
possibile pericolo futuro, di­
mostra come non sia ancora 
chiara la minaccia che gra­
vo su tutto l'affare ». 

Enzo Raffaele 

Una grande domanda viene soprattutto dai giovani 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La nuova As­
semblea regionale sarda non 
potrà non tenere conto del 
fatto che, in tutti questi an­
ni, la domanda dei cittadini 
soprattutto dei giovani, per 
l'arte e la cultura è enorme­
mente cresciuta. L'associazio­
nismo. nel bène e nel male. 
anche con grossi limiti-e fu­
ghe in avanti, ma svolgendo 
un ruolo essenziale per la 
crescita culturale di larghe 
masse, ha costituito un im­
portante elemento di svolta. 
< Adesso è arrivato il tempo 
di organizzare, nel campo del­
l'arte, uno schieramento uni­
tario. Non ci si può permet­
tere il lusso di muoversi per 
ranghi sparsi, mentre in al­
to. nella giunta e nell'assesso­
rato comiietente. almeno per 
il momento si continua nella 
politica di sempre, quella del­
le elemosine umilianti e della 
pratica di sottogoverno. 

In primo luogo occorre un 
movimento perchè finalmen­
te prenda forma e concre­
tezza quella legge regionnle 
sul teatro, annunciata e pro­
pagandata nel'cor.so delle ul­
time diie legislature, e sem­
pre insabbiata. Si deve oggi 
parlare con più esattezza di 
una legge quadro che disci­
plini l'intero arco dell'inter­
vento pubblico nel settore cul­
turale e dello spettacolo. 

« La legge — ci dice la 
compagna Maria Rosa Car­
dia. responsabile della coni 
missione scuola del Comitato 
regionale e presidente uscen­
te della commissione pro­
grammazione culturale del 
Consiglio regionale — deve ri-
specctiiare le linee principali 
della battaglia condotta • in 
questi anni dalle lorze demo­
cratiche per realizzare, nel­
l'ambito regionale, un teatro 
a partecipazione popolare, ar­
ticolato sul decentramento, 
capace di trovare la sintesi 
di un impegno civile con il ri­
gore drammaturgico. 

« Ancora qualche anno fa — 
aggiunge la compagna Car­
dia — questa linea sembra­
va irrealizzabile, per l'attivi­
smo dispersivo del potere ese­
cutivo. La crescita dell'attivi­
tà dei gruppi di base, delle 
cooperative teatrali, le centi­
naia di rappresentazioni rea­
lizzate con la collaborazione 
dell'associazionismo di mas­
sa. tutto ciò ha costruito una 
reale alternativa alla logica 
clientelare. L'esperienza fino­
ra compiuta indica una nuova 
strada clic può favorire la 
partecipazione popolare e 
rompere la catena dell'esclu­
sione di migliaia di spetta­
tori dal.teatro». * .-- - -

La nuova legge sul teatro 
privilegiando le cooperative.. 
.le associazioni culturali, la 
programmazione legata al 
mondo della scuola e del la­
voro. aiutando la ricerca e la 
sperimentazione, promuoven­
do la formazione professiona­
le nel settore, può aggirare 
in modo preciso ogni chiusu­
ra discriminatoria ed ogni 
pretesa integralista. Allo stes­
so tempo si prefigura come 
una legge aperta, che lascia ' 
spazio al lavoro di chi inten­
de muoversi sulla linea degli 
interessi popolari, delle aspi­
razioni e dei programmi di 
gruppi composti prevalente­
mente da giovani artisti. Que­
sta legge — fa rimarcare la 
compagna Cardia — deve giu­
stamente partire dall'ipotesi 
di appropriazione di massa 
dei beni culturali. 

Il teatro per l'elite è morto. 
ma non è morto — come alcu­
ni paventano — il buon tea­
tro. Anzi è forse arrivato il 
momento di vedere in Sarde­
gna Strehler. Eduardo De Fi­
lippo. Franco Parenti. Missi-
roli. Bruno Cirino, gli Stabili 
siciliani e quelli di altre re­
gioni. le compagnie professio­
nali cosiddette di «giro». 

Da anni siamo digiuni di 
tutto questo teatro. L'arrivo 
del teatro « continentale > non 
ostacola affatto la valorizza­
zione dei gruppi locali, ma li 
arricchisce di esperienze e li 
aiuta a portare avanti l'ope­
ra necessaria di sprovincia­
lizzazione. E' dallo scambio 
di idee e di veri program­
mi, con la composita realtà 
del teatro nazionale, che può 
venire un aiuto per l'apertura 
di spazi nuovi nell'Isola, per 
la scoperta non solo regionale 
di autori locali, per la crea­
zione di solide scuole profes­
sionali. 

e Entro questo quadro — in­
terviene, la compagna Maria 
Rosa Cardia, prefigurando lo 
intervento, del partito nel set­
tore — deve muoversi una 
legge regionale più ampia, ca­
pace di coordinare l'intervento 
pubblico nel settore cultura­
le. trasformando il ruolo della 
Regione da ente puramente 
erogatore in istituto capace di 
programmare. Si deve quindi 
lavorare ad una legge qua­
dro che precisi i caratteri del­
l'intervento regionale in una 
dimensione culturale poliva­
lente in cui, ancora una vol­
ta. sia principalmente favori­
ta la partecipazione popolare. 

« I settori interessati van­
no dalla musica alle arti vi­
sive, dal cinema alla fotogra­
fìa. dal teatro alla danza, se­
condo un disegno che preve­
de uno stretto coordinamento 
con la legge sul duritto allo 
studio, con l'attività dei cen­
tri di servizi culturali (da 
tempo passati alla Regione 
ed ancora immobili, sempre 
emarginati, costretti a vivac­
chiare di sussidi e a mendica­
re favori a questo o a quel 
" potente " ) . con lo or " a e r a ­
zioni del mondo del lavoro e 

Anche per la cultura 
e il teatro in Sardegna 
esiste un'alternativa 

al clientelismo 
La nuova 
assemblea 
regionale dovrà' 
tener conto 

|i;H! della battaglia 
condotta in questi 
anni nell'isola 
per un teatro 
a partecipazione 
popolare 
Una legge quadro 
per l'intervento 
pubblico 

con i movimenti giovanili ». 
• Questo progetto dovrà fa­

re perno su centri culturali 
stabili che potranno sorgere 
nel più vasto numero di pae­
si della Sardegna, e che si 
caratterizzeranno come luo­
ghi polivalenti di distribuzio­
ne e produzione culturale. -

Tale rete di centri potrà sor­
gere nei paesi, nei quartieri 
dell'area urbana, nelle scuole 
e nei luoghi di lavoro. E tali 
centri, nell'ipotesi che si rea­
lizzi finalmente una seria ri-
Torma della RAI-TV potranno 
anche collfgarsi a quelle uni­
tà di produzione locale pre­
viste dalla terza rete clic ven­
gono considerate punti fon­

damentali del decentramento 
e della informazione radiote­
levisiva. 
' Abbiamo delineato alcuni 
obiettivi per il teatro, per lo 
spettacolo in genere e per il 
tempo libero. Non si tratta 
di un hobby, è una esigen­
za reale espressa, anche con 
il voto del 16-17 giugno, di 
larghe masse popolari isola­
ne. in particolare nelle città 
e nelle zone industriali. E a 
« parlare con la scheda bian­
ca. con l'astensionismo perfi­
no col voto radicale ». sono 
stati migliaia e migliaia di > 
giovani e ragazze sardi. Que- ; 
sta loro posizione non signifi- ; 
ca una « caduta di - ideali ». : 

Il problema è un altro. Bi 
sogna dare ai giovani punti 
di riferimento, con il lavoro 
sicuro, ma anche con le for 
me d'arte, che poi segnaci* 
una condizione di vita più 
elevata e diversa. 

La legge per il teatro, per 
lo spettacolo non è. quinci'. 
marginale e senza importali 
za. Attorno a questo atto le 
gislativo deve misurarsi i' 
nuovo Consiglio regionale e 
seppure si tratta di un tra 
guardo difficile, l'impegno g: 

assunto dai comunisti è quel 
lo di combattere per reali/ 
zarlo. 

Giuseppe Podda 

Assegnati ai senzatetto di Palermo 
123 alloggi di proprietà comunale 

Dopo mesi di lotte e manifestazioni - Martedì la graduatoria - Solo par­
zialmente risolto il dramma della casa • In tutto concesse 146 abitazioni 

PALERMO — I senzatetto palermitani, cac­
ciati dai crolli dei fatiscenti quartieri del cen­
tro storico, hanno ottenuto una prima impor­
tante vittoria. Il Comune assegnerà loro in via 
provvisoria alcuni alloggi secondo una gradua­
toria .che sarà pubblicata martedì. 
•Mesi di lotte, di occupazioni, di manifesta-

zioni. condotte dai senzatetto, dal sindacato in 
quilini del SUNIA e dai sindacati dei lavorato­
ri, hanno portato a questo risultato. Venerdì se­
ra il sindaco di Palermo Mantionc ha infatti 

dovuto accettare la proposta delle organizza 
zioni di assegnare 123 alloggi di proprietà co 
munale che sono quasi pronti al villaggio Spe­
rone e altri 23 presi in affitto da privati. 

In tutto 146,abitazioni che risolvono, se pure 
in parte, il dramma quotidiano di altrettante 
famiglie da mesi senza una casa. I beneficiari 
potranno fare il loro ingresso negli alloggi pe 
rò solo a settembre quando verranno ultimati 
alcuni lavori. Tra due mesi dunque avranno 
le chiavi dèi nuovi appartamenti. 
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STRADA STATALE ADRIATICA TRA PNETO E ROSETO 
Uscita Autostrada Atri Pineto • td 065/937142- 937251 
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